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PROCEDURA APERTA per la FORNITURA di PC- SCHERMI-SERVER-KIT RETE a 
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PNRR Linea di investimento M4C1I1.5 - Sviluppo e riforma degli ITS 

  

  

  

  

Allegato2 PRINCIPIO DNSH: PREVISIONI ED OBBLIGHI  

  

  

  

  

  

  

  

   



 

PROCEDURA APERTA per la FORNITURA di  PC- SCHERMI--SERVER-KIT A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE PER I LABORATORI della Fondazione 
"Istituto Tecnico Superiore 

 

CAPITOLATO TECNICO – ALLEGATO 2  

codice interno A2 Prot: Prot. PNRR LAB CUP C34D23000570006/B 002/2024 del 16/01/2024 Pag. 2/15 

  

PREMESSE   

Il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istituisce il 

Dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza 

(PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo 

si traduce in una valutazione di conformità degli interventi oggetto degli Ordini esecutivi al principio del “Do No 

Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato 

all’articolo 17 del Regolamento (UE)  

2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che 

favorisce gli investimenti sostenibili.  

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se un’attività economica possa o meno arrecare un danno a sei 

determinati obiettivi ambientali. In particolare, un’attività economica è reputata arrecare un danno 

significativo:  

I. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);  

II. all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale 

e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;  

III. all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione 

del potenziale ecologico;  

IV. alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 

rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 

nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento 

o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;  

V. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo;  

VI. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle 

di interesse per l'Unione europea.  

    

Tutti gli investimenti proposti nel PNRR sono stati oggetto di una autovalutazione ex ante volta a verificare se 

l’investimento di rispettiva competenza:  

A. contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici 

(eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 100%);  

B. oppure si limiterà a “non arrecare danno significativo”.  
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Tale autovalutazione è fondamentale per l’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli DNSH da adottare 

per gli investimenti PNRR (in relazione alla Missione e alla Componente di riferimento).  

Nel caso A. l’investimento ricade nel Regime 1, mentre, nel caso B., ricade nel Regime 2.  

Gli esiti dell’autovalutazione ex ante in merito al Regime da considerare per ciascun intervento sono riportati 

nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”, 

che costituisce a sua volta un allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 emanata dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (RGS).  

Inoltre, sempre quale esito della autovalutazione ex ante, ciascun investimento previsto dal PNRR risulta 

associato a una o più Schede Tecniche tra quelle allegate alla suddetta Guida.  

Le Schede Tecniche prendono in considerazione tipologie di attività economiche necessarie per la realizzazione 

degli investimenti PNRR. Ogni Scheda Tecnica riporta, quindi, per la singola attività i riferimenti normativi, i 

vincoli DNSH, una sintesi organizzata delle informazioni sui vincoli da rispettare mediante specifiche liste di 

controllo (check list) per facilitarne l’applicazione.  

Per gli interventi descritti nel Capitolato tecnico di gara (Investimento M4C1I1.5 del PNRR) gli esiti della 

valutazione ex ante e l’indicazione del Regime e delle Schede Tecniche associate all’investimento stesso sono 

anch’essi riportati nella citata Guida Operativa.  

In particolare, è stato individuato quale regime applicabile rispetto all’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti 

climatici il Regime 2 e ad esso sono state associate la seguente Scheda Tecnica:  

  

• Scheda 3 - Acquisto, leasing, noleggio PC e apparecchi elettronici  

L’Appaltatore nello svolgimento delle attività che sarà chiamato ad eseguire, ed anche al fine di consentire a 

ITS MAKER la dimostrazione che l’effettiva realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio DNSH, declinato 

per l’investimento oggetto nelle presenti Condizioni Generali, sarà tenuto ad osservare quanto di seguito 

specificato.  

  

OBBLIGHI GENERALI  

L’Appaltatore è tenuto a valorizzare soluzioni volte alla riduzione dei consumi energetici e all’aumento 

dell’efficienza energetica contribuendo alla riduzione delle emissioni di gas serra.  

 Nel caso in cui il principio DNSH imponesse requisiti aggiuntivi rispetto alla normativa nazionale di riferimento 

e non garantiti dalle certificazioni ambientali previste nell’ordinamento nazionale, l’Appaltatore sarà 

comunque tenuto al rispetto dei principi evidenziati nella Scheda Tecnica 3 di cui “Guida Operativa per il 

rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare MEF-RGS del 

30 dicembre 2021, n. 32.   
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L’Appaltatore dovrà altresì supportare ITS MAKER nell’individuazione di eventuali ulteriori Schede Tecniche 

(oltre alla Scheda 3) di cui alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF- 

RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, nonché nell’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli DNSH da 

adottare con riferimento alle peculiarità degli interventi.  

  

OBBLIGHI SPECIFICI  

SCHEDA 3 – Acquisto, leasing, noleggio PC e apparecchi elettronici  

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la 

significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili 

per l’acquisto di prodotti elettronici in linea con l’obiettivo di contenere le emissioni GHG, tra cui, a titolo 

esemplificativo:  

• dispositivi fissi (desktop, server, scanner, materiale di consumo, etc.);  

• dispositivi portatili (laptop, tablet, etc.).  

• Apparecchiature elettroniche 

Per maggiori dettagli si rimanda alla Scheda Tecnica n. 3 riportata nella “Guida Operativa per il rispetto del 

Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”.  

OBIETTIVO 2: ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

SCHEDA 3 – Acquisto, leasing, noleggio PC e apparecchi elettronici  

Non pertinente.  

 

OBIETTIVO 3: USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E MARINE  

SCHEDA 3 – Acquisto, leasing, noleggio PC e apparecchi elettronici  

Non pertinente.  
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OBIETTIVO 4: ECONOMIA CIRCOLARE  

SCHEDA 3 – Acquisto, leasing, noleggio PC e apparecchi elettronici  

Le apparecchiature elettroniche utilizzate per l'investimento devono essere acquistate e gestite in linea con 

gli standard più aggiornati in termini di materiale utilizzato, procedure per la gestione dei rifiuti e il riutilizzo 

dei materiali. La fase di progettazione del prodotto considera l'impatto ambientale durante il suo intero ciclo 

di vita facilitando il miglioramento delle prestazioni ambientali in modo economicamente efficace, anche in 

termini di efficienza delle risorse e dei materiali, e quindi contribuisce ad un uso sostenibile delle risorse 

naturali.  

Per maggiori dettagli si rimanda alla Scheda Tecnica n. 3 riportata nella “Guida Operativa per il rispetto del 

Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”.  

OBIETTIVO 5: PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO  

SCHEDA 3 – Acquisto, leasing, noleggio PC e apparecchi elettronici  

Nella costruzione non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze 

inquinanti.  

Per maggiori dettagli si rimanda alla Scheda Tecnica n. 3 riportata nella “Guida Operativa per il rispetto del 

Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”.  

OBIETTIVO 6: PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI – ove applicabile  

SCHEDA 3 – Acquisto, leasing, noleggio PC e apparecchi elettronici  

Non pertinente.  

 

Oltre agli obblighi sopra elencati ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, l’Appaltatore sarà tenuto altresì al rispetto 

di tutta la normativa applicabile, in ambito comunitario e nazionale, richiamata in calce ad ognuna delle 

Schede Tecniche su richiamate di cui all’Allegato “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 emanata dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (RGS).  
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VERIFICA DEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH DA PARTE DELL’APPALTATORE  

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32: “una sintesi dei 

controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle apposite check list; ciascuna 

Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e controllo, che riassume in modo sintetico i 

principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. Ogni check list, quindi, è strutturata in 

più punti di controllo, a cui sono associate tre risposte possibili (si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un campo 

note al fine di consentire alle Amministrazioni di proporre le loro osservazioni qualora ritenessero le opzioni 

proposte non esaustive.  

Ciò premesso, le check list di controllo allegate alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” saranno compilate dalla Stazione Appaltante.  

A tal fine, tuttavia, l’Appaltatore, su richiesta ed entro le tempistiche indicate dalla Stazione Appaltante, sarà 

tenuto a fornire a quest’ultimo gli elementi di controllo utili al conseguimento con esito positivo della verifica 

dallo stesso condotta in base alla check list relativa alla Schede Tecniche 3 e delle eventuali ulteriori schede 

individuate, per le attività di competenza dell’Appaltatore stesso.  

In particolare, l’Appaltatore sarà tenuto a rilasciare, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445: 

- una dichiarazione sul rispetto dei principi di DNSH (MODELLO DI DICHIARAZIONE SUL RISPETTO DEI 

PRINCIPI DI DNSH di seguito riportata) e  

- una specifica dichiarazione di risposta ai corrispondenti punti di controllo, delle singole check list 

innanzi richiamate, che riguardano le attività di competenza dell’Appaltatore stesso, fornendo, 

laddove necessario, documenti giustificativi a comprova di quanto dichiarato.  

Sarà inoltre onere dell’Appaltatore conservare tutta documentazione di supporto e di comprova di quanto 

dichiarato, che potrà essere richiesta dalla Stazione Appaltante ai fini della compilazione, da parte dello 

stesso, delle check list anzidette ovvero nell’ambito di verifiche/audit da parte della Stazione appaltante.  

Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei 

monitoraggi e delle verifiche svolte o richieste dalla Stazione Appaltante, oltre all’applicazione delle penali 

nella misura stabilita nel Contratto Specifico, costituisce causa di risoluzione di diritto dello stesso 

Contratto Specifico ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile.  

Di seguito vengono riportate: 

 

1) La SCHEDA 3 – Acquisto, leasing, noleggio PC e apparecchi elettronici  

2) MODELLO DI DICHIARAZIONE SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DI DNSH   
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Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e 

apparecchiature elettriche ed elettroniche  
  

  

A. Codici NACE  

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedano 

l’acquisto di computer ed apparecchiature elettriche ed elettroniche e server. Le attività 

economiche di questa categoria potrebbero essere associate al codice NACE:  

26: Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica conformemente alla 

classificazione statistica delle attività economiche definita dal regolamento (CE) n. 

1893/2006.  

  

  

B. Applicazione   

La presente scheda si applica agli acquisti, al Leasing ed al noleggio di computer ed apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, ed in particolare:  

• Dispositivi fissi   

• Computer fissi o computer desktop (desktop) o Computer desktop integrati o 

Desktop thin client o Stazioni di lavoro desktop (o stazioni di lavoro)  

• Display di computer (monitor)  

• Server   

• Stampanti, fotocopiatori e servizi di print&copy management e relativo materiale di 

consumo   

  

• Dispositivi portatili  

• Computer portatili o Computer portatili (notebook) o Notebook 2 in 1 o Mobile thin 

client o Stazioni di lavoro mobili  

• Tablet  

• Smartphone  

  

  

C. Principio Guida   

L’acquisto di PC ed apparecchiature elettroniche deve essere effettuato garantendo uno sforzo per 

ridurre al minimo l'uso di energia e le emissioni di gas climalteranti correlate, durante tutto il ciclo 

di vita, in modo da offrire il minor impatto negativo possibile sui cambiamenti climatici. Inoltre, le 

soluzioni realizzative, i materiali ed i componenti delle apparecchiature possono comportare 
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l’utilizzo di sostanze pericolose che devono essere limitate. Il fine vita di tali apparecchiature 

comporta la produzione di grandi quantità di rifiuti, pericolosi e non, che deve essere gestita e 

limitata il più possibile.  

Pertanto, è fortemente consigliato di promuove il servizio di noleggio e, laddove possibile, 

l’impiego di prodotti ricondizionati, procedendo con procedura separata rispetto all’acquisto del 

nuovo prodotto.  

  

L'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della Tassonomia delle attività eco-

compatibili (Regolamento UE 2020/852). Pertanto, non vi è un contributo sostanziale, a questa scheda 

si applica quindi unicamente il regime del contributo minimo (Regime 2).  

  

VINCOLI DNSH  

  

Gli interventi possono essere collegati alle due categorie di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche seguenti:   

• PC Desktop, PC Portatili, Smartphone, Tablet e Server  

• Apparecchiature per stampa, copia e multifunzione e servizi di Print&Copy  

  

PC Desktop, PC Portatili, Smartphone, Tablet e Server  
  

Molti dei requisiti nel seguito elencati, per questa categoria, sono descritti nel 
Documento di Lavoro dei Servizi Della Commissione Criteri in materia di appalti 
pubblici verdi dell'UE per i computer, i monitor, i tablet e gli smartphone, del 
5.3.2021 (ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf (europa.eu).   

  

Mitigazione del cambiamento climatico  

  

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei 
cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, 
dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili per l’acquisto di prodotti 
elettronici in linea con l’obbiettivo di contenere le emissioni GHG.  
  

Elementi di verifica ex ante   

• I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale 

di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 

2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente.   

In alternativa è ammissibile uno dei seguenti elementi:   

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
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• Etichetta EPA ENERGY STAR;  

• Dichiarazione del produttore che attesti che il consumo tipico di 

energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo offerto, non superi il 

TEC massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto descritto 

nell’Allegato III dei criteri GPP UE1.  

   

Adattamento ai cambiamenti climatici  

  

Non pertinente.   

   

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine  

  

• Non pertinente. 

 

 
1 ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf (europa.eu)  

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
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Economia circolare   

  

Le apparecchiature elettroniche acquistate, noleggiate e prese in leasing devono 
essere in linea con gli standard più aggiornati in termini di durabilità, riutilizzabilità, 
riciclabilità e corretta gestione dei rifiuti. La fase di progettazione del prodotto 
considera l'impatto ambientale durante il suo intero ciclo di vita facilitando il 
miglioramento delle prestazioni ambientali in modo economicamente efficace, 
anche in termini di efficienza delle risorse e dei materiali, e quindi contribuisce ad 
un uso sostenibile delle risorse naturali.  
  

Elementi di verifica ex-ante  

• Iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o 
distributore e/o fornitore;  

• Etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, che 
verifichi l’allineamento con il principio di non arrecare danno significativo 
all’economia circolare (es: EPEAT, Blauer Engel, TCO Certified o altra 
etichetta equivalente).  

In assenza di tale etichetta, è richiesto l’elemento di verifica seguente:   

• Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, dichiarazione dei 

produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign 

(Regolamento (EU) 2019/424);   

• Nel caso di computer fissi e display, marcatura di alloggiamenti e 
mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043.  Nel 
caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate 
dovrà essere fornita una delle certificazioni di sistema di gestione 
seguente:  

• ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema 
di gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di applicazione 
della certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto);  

• EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata 
precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo 
per lo stesso scopo per cui è stata concepita).  

  

  

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento   

  

Nella costruzione non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 
contenenti sostanze estremamente preoccupanti.   
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Elementi di verifica ex-ante  

• Etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, che 
verifichi l’allineamento con il principio di non arrecare danno significativo 
alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento (es: EPEAT, Blauer Engel, 
TCO Certified, o altra etichetta equivalente)  

  

In assenza di tale etichetta, sono richieste:   

• La conformità delle apparecchiature è verificata tramite una 

dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della seguente 

normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 

2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 

2014/30/UE e ss.m.i.)  

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi   

  

Non pertinente.   

  

Apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di 
Print&Copy  

  
Requisito trasversale a tutti gli obiettivi ambientali   

  

Per questa categoria di acquisto, noleggio o leasing è sufficiente verificare la 
conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei Criteri ambientali 
minimi “Affidamento del servizio di stampa gestita, affidamento del servizio di 
noleggio di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio e acquisto o il 
leasing di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio, approvato con 
DM 17 ottobre 2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019” scaricabili dal sito del 
Ministero della Transizione Ecologica all’indirizzo:   
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2019/gu_261- 

2019_stampanti.pdf e la conformità ai Criteri ambientali minimi e «Forniture di 
cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro e affidamento del servizio integrato di 
ritiro e fornitura di cartucce toner e a getto di inchiostro» 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/07/19A06871/sg.  
  

Elementi di verifica ex-ante  

• Documentazione attestante il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi  

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2019/gu_261-2019_stampanti.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2019/gu_261-2019_stampanti.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2019/gu_261-2019_stampanti.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2019/gu_261-2019_stampanti.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/07/19A06871/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/07/19A06871/sg
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D. PERCHÉ I VINCOLI?  

  

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei criteri 

DNSH sono:  

  

  Mitigazione del cambiamento climatico  

• Inefficienza energetica di prodotti elettronici di per sé molto energivore con conseguente 

produzione di emissioni di gas climalteranti.  

  

Adattamento ai cambiamenti climatici  

• L’ acquisto di PC, apparecchiature elettroniche non comporta impatti significativi specifici 

sull’adattamento ai cambiamenti climatici.   

  

  Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine  

• L’ acquisto di PC, apparecchiature elettroniche non comporta impatti significativi sulla 

tutela delle risorse idriche.   

  

Economia circolare   

• I materiali delle componenti utilizzate per la realizzazione del prodotto risultano 

difficilmente riciclabili;   

• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi.   

  

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento   

• I materiali delle componenti utilizzate per la realizzazione del prodotto contengono 

sostanze inquinanti.  

  

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi   

  Non pertinente.  

  

  

E. NORMATIVA DI RIFERIMENTO   

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

  

• EU Green Public Procurement criteria for computers, monitors, tablets, and smartphones 

(EU GPP Criteria for cleaning services (europa.eu))  

• Direttiva 2009/125/CE Ecodesign directive  

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/210309_EU%20GPP%20criteria%20computers.pdf
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• Allegato II della direttiva 2011/65/UE (Direttiva sulla restrizione dell’uso di determinate 

sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche - ROHS)  

• Allegato VII della direttiva 2012/19/UE (WEEE Directive - Rifiuti da Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche)  

• Direttiva compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE)  

• Direttiva delegata UE 2015/863 - RoHS III  

  

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:   

  

• Decreto ministeriale 17 ottobre 2019 “Criteri ambientali minimi per le forniture di cartucce 

toner e a getto di inchiostro; criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio integrato 

di ritiro di cartucce di toner e a getto di inchiostro esauste, preparazione per il riutilizzo e la 

fornitura di cartucce di toner e a getto di inchiostro rigenerate”;  

• D.Lgs 15/2011 che recepisce la direttiva 2009/125/CE relativa o all’istituzione di un quadro 

per l’elaborazione di specifiche per progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 

all’energia;  

• Il D.lgs. 27/2014 di recepimento della Direttiva RoHS II, attua nel territorio nazionale la 

Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione di determinate sostanze pericolose nelle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche  

• Decreto Legislativo 14 marzo 2014, n. 49 stabilisce misure e procedure di prevenzione alla 

produzione di RAEE;   

• Il Decreto Legislativo 18 maggio 2016, n. 80 Modifiche al decreto legislativo 6 novembre  

2007, n. 194, di attuazione della direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 

relative alla compatibilità elettromagnetica.  
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MODELLO DI DICHIARAZIONE SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DI DNSH 

 

Il sottoscritto __________ nato a______ il giorno _________, C.F. ________________, in qualità di legale rappresentante 

di ______________, con sede legale in Via/Piazza_________________________________ n. ___, CAP 

_______________________________________________, posta elettronica certificata (PEC) 

______________________________________________, con riferimento alla procedura «…» (CIG […], CUP […]), 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente […]– Investimento 

[…]– Avviso […], 

DICHIARA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto 

qui dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 

dicembre 2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge  

di assumere nei confronti dell’Istituto […], per l’attuazione dell’intervento ammesso a finanziamento nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente […]– Investimento […]– Avviso […], 

 l’impegno a:  

▪ rispettare la normativa europea e nazionale in materia di politiche ambientali;  

▪ rispettare le indicazioni relative ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241, ossia il principio di non 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH - Do not significant harm), ai sensi dell'articolo 17 del Reg. 
(UE) 2020/85; 

▪ rispettare i requisiti ambientali definiti nell’ambito del «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della 
pubblica amministrazione» (PAN GPP), adottato con Decreto del Ministro dell’ambiente della tutela del territorio e del 
mare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze, 11 aprile 2008, ai sensi dell’art. 
1, c. 1126 e 1127 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia i Criteri Ambientali Minimi (CAM) attualmente in vigore, ove 
applicabili; 

▪ di impegnarsi a trasmettere tempestivamente i documenti comprovanti il rispetto del principio DNSH, dei CAM e della 
normativa europea e nazionale in materia di politiche ambientali, coerentemente con quanto previsto, rispettivamente, 
dalla «Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente» di cui alle circolari MEF 
del 30 dicembre 2021, n. 32, del 13 ottobre 2022, n. 33 e del 14 aprile 2023, n. 16; dai Decreti del Ministero della 
Transizione Ecologica; nonché dalle pertinenti disposizioni di legge. 

Luogo e data Il Dichiarante 

_____________________________ ______________________________ 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Bologna, 16/01/2024 

 

Il RUP 

Dott. Giuseppe Boschini 

[Firmato Digitalmente] 
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